
IL CENACOLO 

a
FRANCESCA BORTOLOZZI

una vita dedicata alla scherma

IL DECALOGO DELLA SPORTIVITÀ
1.  Fare di ogni incontro sportivo, indipendentemente dalla 

posta in gioco, un momento privilegiato, una festa.
2.  Conformarsi alle regole e allo spirito dello sport 

praticato.
3. Rispettare gli avversari come se stessi.
4.  Accettare  le decisioni degli arbitri o dei giudici sportivi, 

sapendo che hanno diritto all’errore, e fanno il possibile 
per non commetterlo.

5.  Evitare le cattiverie  e le aggressioni negli atti, nelle 
parole o negli scritti.

6. Non usare artifici o inganni per ottenere il successo.
7.  Rimanere dignitosi nella vittoria,  così come nella 

sconfitta.
8.  Aiutare chiunque, con la presenza, l’esperienza  e la 

comprensione.
9. Portare aiuto a ogni sportivo in difficoltà fisica. 
10.  Essere un vero ambasciatore dello sport, aiutando a far 

rispettare i principi suddetti anche da chi ci è intorno.

IL PREMIO “LIONELLO FORIN”
È un Premio nato non molto tempo prima che il Presi-
dentissimo ci lasciasse. Da lui fortemente voluto e perciò  a 
lui intitolato - rispetto al Michelangelo con cui ogni anno Il 
Cenacolo premia i successi sul campo ottenuti da atleti, 
tecnici e dirigenti sportivi - vuole dare lustro all’altra faccia 
dello sport: quella della fatica silenziosa, del rispetto per 
l’avversario, della lealtà.
La stessa dizione “sportività” è molto ampia e perciò il pre-
mio a ogni edizione ne interpreta un’accezione diversa. 
Quest’anno viene assegnato a una donna  che è esempio di 
longevità sportiva e fedeltà a una disciplina agonistica; e 
attraverso lei e con lei, a una società e a un ambiente che 
rappresenta un modello, per il mix di capacità, passione, 
serietà e competenza dei suoi dirigenti.
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Ieri grande atleta,
plurimedagliata campionessa

olimpica e mondiale.

Oggi maestra di scherma
e dirigente sportivo,

impegnata
per la promozione e formazione

di schermitrici e schermitori.

Di grande esempio
per i giovani

contribuisce fattivamente alla crescita
dello sport padovano.


